PAROLA VERITÀ FEDE 

Voi non lo conoscete. Io lo conosco
Dio si conosce se si è nella sapienza, intelligenza, luce che vengono dallo Spirito Santo. Lo Spirito del Signore è inseparabile dalla Parola di Dio. Parola del Signore e Spirito Santo sono una cosa sola. Ma potranno divenire due realtà distinte e separate. Chi è nella Parola è nello Spirito Santo. Chi non è nella Parola non è nello Spirito Santo. Quando si è nella Parola? Quando la si vive con ogni obbedienza, intelligenza, sapienza, buona volontà. Se ci si separa dalla Parola sempre ci si separerà dallo Spirito Santo. Senza lo Spirito Santo non si conosce più Dio secondo purezza di verità. Quando ci si pone fuori dalla Parola, ognuno si costruisce il suo Dio ad immagine del suo cuore, dei suoi pensieri, dei suoi desideri, della sua volontà. Questa unità tra Spirito Santo e conoscenza di Dio è mirabilmente rivelata dall’Apostolo Paolo: “Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,6-16). Nessuno si illuda di essere nello Spirito Santo se non è nella Parola. Si è nella Parola, quando essa viene vissuta in ogni sua parte. Oggi purtroppo si afferma di conoscere Dio, di parlare in suo nome, di proferire oracoli e sentenze con la sua autorità. Ma si tratta di oracoli di falsità, menzogna, idolatria, grande immoralità. Tutto si giustifica e si approva in nome di Dio. Ogni trasgressione dei Comandamenti viene dichiarata opera necessaria all’uomo. Si comprende bene che tutti questi oracoli sono di quanti vivono fuori della Parola. Sono oracoli non proferiti nello Spirito Santo. 
Intanto alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato». Cercavano allora di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora. Molti della folla invece credettero in lui, e dicevano: «Il Cristo, quando verrà, compirà forse segni più grandi di quelli che ha fatto costui?». I farisei udirono che la gente andava dicendo sottovoce queste cose di lui. Perciò i capi dei sacerdoti e i farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. Gesù disse: «Ancora per poco tempo sono con voi; poi vado da colui che mi ha mandato. Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sono io, voi non potete venire». Dissero dunque tra loro i Giudei: «Dove sta per andare costui, che noi non potremo trovarlo? Andrà forse da quelli che sono dispersi fra i Greci e insegnerà ai Greci? Che discorso è quello che ha fatto: “Voi mi cercherete e non mi troverete”, e: “Dove sono io, voi non potete venire”?» (Gv 7,25-36). 

Gli oracoli della non conoscenza di Dio hanno un solo fine: giustificare tutto il male che si compie nel mondo. Se leggiamo quanto l’Apostolo Paolo scrive nella Lettera ai Romani – Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili (Cfr. Rm 1,18-32) – dobbiamo necessariamente affermare che oggi siamo andati ben oltre. Abbiamo dichiarato il peccato un diritto dell’uomo. Significa che abbiamo abbondantemente superato ogni limite del peccato, ogni limite del male.
Vergine Sapiente, aiutaci con la tua preghiera perché facciamo della Parola la nostra casa. 
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